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>rnmamente im portuno l’elem osina per qualche pio sc o p o .1 A cca- 
leva talvolta, che questi ragazzi penetravano con forza nelle  
ase, strappavano di m ano ai giuocatori carte e dadi e  persino il 
i-naro, confiscavano arpe, liu ti, essenze odorose, specchi, ma- 

nere e opere poetiche portando tu tto  al rogo. Il m alum ore con­
ti queste intollerabili vessazioni aum entava ogni giorno più, 
ut il Savonarola se  ne rideva. E  poiché di fron te a questi ragazzi 

molto petulanti m olti c ittad in i ¡facevano uso del loro diritto pri- 
ito ricacciandoli indietro a  colpi di bastone, il Savonarola asse- 

i/ii') loro delle guardie per d ifesa . Il fan atism o dei fan ciu lli e dei 
> patroni crebbe a  ta l punto, che —  com e attesta  persino uno 
più in fatuati am m iratori del Savonarola, il cron ista  Lan- 

. ci —  chiunque si opponeva a  questo genere di polizia del 
n i ivo profeta, che con poteri d ittatoria li dom inava ogni c o sa ,2

l eva pericolo d ’esser m esso a m o rte .3 T uttavia , m algrado que- 
terrorismo, m algrado le m olte in focate  prediche del priore di 

.Marco, so ltanto  una parte dei F iorentin i aderiva al nuovo re­
gime. Il subbuglio delle fazion i, le cui onde avrebbero poi inghiot- 
t .ij  il capopopolo, cresceva ogni giorno, le condizioni della città  
evennero sem pre più innaturali e insopportabili. Invece di 

»' "¡ere della prom essa pace, tu tta  F irenze, ogni fam iglia  era lace­
rata da contese e discordie.

In tutte la Case —  così s i lam entavano gli esasperati avver­
s ili del Savonarola —  era scoppiata la discordia. M arito e mo- 

K , padre e  figliuoli, in  breve tu tti stavan o  fra  loro in contesa.
1 jtto il giorno pi udivano fiere m inacce. La suocera cacciava di 

a la nuora, il m arito la  m oglie, solo in  questa  cosa uniti, di v i­
vere separati. Le donne scrivevano di nascosto al Savonarola per 

¡¡irgli le tram e che i loro m ariti ordivano contro di lui ». Dei 
kfnitori abbandonavano i  loro figli per en trare in  un convento. 
 ̂in dalla m ezzanotte c irca  delle donne esa ltate  traevano al duomo, 

per ivi b isticciarsi con g li avversarii del profeta , dicendo essere  
‘‘gli la vera luce e che chi non g li credeva era un eretico . 4 E sse

•fr. la rotazione di So.\irxzi iu Areh. i l .  ital. S .  8. XVIII, 8-9.
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'■ " k i j . i  ( R itra tto  di lettere ai ¡tu ri di Malia, s o t t o  l ' a n n o  14U 5, i n  C‘p<re ine-
II ( 1K74 1 3Stl scrive: « I>* male contentezze in Firenze erano grandi: chi 

•"■■mava una cosa e chi un'altra : i l  Frate chi lo amava e  chi no. I forestieri
'Aleggiavano dicendo, che voi eri t if  iti dalle mani de' Medici e t  entrati in 

laeiia del Frate*.


